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Dal 26 aprile comincia 
l'obbligo di avérle 
installate e dal 26 ottobre 
quello di allacciarle 

L'anno delle cinture 
Il prossimo 26 aprile comincia l'applicazione della 
legge 111 sull'obbligo dei seggiolini e delle cinture 
di sicurezza sulle automobili. Chi ancora non lo ha 
latto è bene si premuri di installarle, accertandosi 
che siano omologate. In ottobre comincia l'obbli-

§o del loro uso per i posti anteriori. E dall'aprile 
el prossimo anno tutti, o quasi, in viaggio con la 

cintura allacciata. 

FERNANDO STRAMBACI 

• i Quello che si è da poco 
inltlato passeri alla storia 
dell'automobilismo italiano 

' .come l'.anno delle cinture di 
«.«sicurezza», Dal 26 di aprile, In
v i latti, In applicazione della leg-
S i j e 111 del 18 mano 1988, lut
a n e le vetture immatricolate ab-
s a i o il I* gennaio 1978 dovran-
a n essere equipaggiate ai pò* 
Sjstl anteriori di cinture con 
^avvolg i tore . Sempre dal 26 

aprile, tutti i bambini da zero a 
•quattro anni potranno essere 

trasportati In macchina sol* 
tanto su seggiolini di sicurezza 
omologati. 

In ottobre, e precisamente 
giovedì 26, si attuerà la parte 
più rilevante dell'«operazione 
cinture di sicurezza-. A quella 
data, Infatti, non solo dovran
no essere equipaggiate ai po
sti anteriori con cinture di si
curezza (a due o a tre punti di 
attacco) anche tutte le vetture 
Immatricolate prima del l» 
gennaio 1978, ma scatterà pu
re l'obbligo dell'uso delle cin
ture per gli occultanti dei posti 
anteriori; Sempre dal 26 di ot
tobre, I bambini da 4 a 10 anni 
potranno trovar posto sul se
dile • lato del conducente, 
soltanto se saranno sistemali 
su seggiolini di sicurezza omo
logali. 

L'aoperazione cinture» si 
concluderà il 26 aprile del
l'anno prossimo quando, 
sempre In applicazione della 
legge III , tuile le vetture di 
nuova Immatricolazione do
vranno essere equipaggiate 
con cinture di sicurezza su tul
li I posti a sedere (e quindi 
anche su quelli posteriori) e 
rutti gli occupanti avranno 
l'obbligo di allacciarle. 

Per chi, avendone l'obbli
go, alle date ricordate non 
avrà installato le cinture o non 

le userà, la legge prevede mul
te da 50 mila a 200 mila lire. 

Può apparire strano che, 
per ottenere II rispetto di una 
legge che ha per obiettivo la 
tutela della sicurezza del citta
dino, si debbano prevedere 
sanzioni, ma tant'è. Non ci sa
rà nemmeno da stupirsi se 
3ualcuno solleverà obiezioni, 

i Ironie al latto che la legge 
sulle cinture prevede un trat
tamento difforme tra gli utenti 
della strada, in base all'anzia
nità dell'auto che utilizzano. 
L'anno prossimo, Intatti, ci sa
ranno passeggeri dei posti po
steriori che dovranno viaggia
re con le cinture allacciate 
perchè utilizzano vetture nuo
ve, ed altri che potranno viag
giare senza questo dispositivo 
di sicurezza perchè l'auto che 
Il ospita è stala Immatricolata 
prima del 26 aprile 1990. 

Il buon sanso - e le statisti
che sull'infortunistica stradale 
- dovrebbe lar considerare 
privilegiati coloro che le cin
ture possono usarle, ma è cer
to che, almeno per qualche 
tempo, le discussioni con gli 
agenti della polizia stradale 
non mancheranno. Anche 
perchè la legge 111 prevede, 
sulla base della situazione di 
latto, delle eccezioni all'in
stallazione e all'uso delle cin
ture. Sono esentati, ad esem
pio, 1 veicoli non predisposti 
sin dall'origine con punti di 
ancoraggio specìfici e le auto
mobili di Interesse collezioni-
stico iscritte negli appositi Re
gistri. 

Succederà cosi che II pos
sessore di una Fiat «500» ( c a 
ne sono ancora mpjttsjlme 111, 
circolazione, soprattutto pei, 
Centrosud) potrà o non potril' 
installare le cintura e sarà o 
non sarà tenuto ad utilizzarle, 
a seconda che la sua auto sia 

stala costruita dopo o prima 
del 1965. Dal 1957 al 1964, 
infatti, la Fiat ha venduto circa 
800 mila «500-, ma soltanto 
dal 1965 (con 23 anni di anti
cipo sull'approvazione della 
legge II l ) e sino al 1975 le ha 
costruite con la predisposizio
ne dei punti di attacco 

Resta il latto che, a meno di 

3uatt.ro mesi dalla scadenza 
ei 26 aprile, sono ancora mi

lioni le auto in circolazione 
sprovviste di cinture, Nello 
scorso settembre un'Indagine 
della Doxa ha accertato che, 
su circa 26 milioni di automo
bilisti, circa 10 milioni viaggia
vano ancora su auto che il 26 
aprile prossimo non saranno 
in regola, ' 

E',bene, dunque, che co
storo si affrettino, tenendo 
conto che si rlschierà di non 
trovare più le cinture adatte 

alla propria auto (ogni model
lo deve montare una cintura 
specificai che qualcuno ap
profitterà della circostanza 
per immettere sul mercato 
cinture non omologate e quin
di fuonlegge, che gli installa
tori (l'installazione delie cin
ture nehiede, a chi è esperto, 
da 30 a 70 minuti di lavoro a 
seconda dei modelli) saranno 
oberati di richieste, che i prez
zi tenderanno inevitabilmente 
a levitare 

Se ci è consentito, un con
siglio coloro che devono an
cora Installare le cinture si ri
volgano alle officine autoriz
zate delle singole Marche, per 
esser certi che le cinture mon
tate siano quelle giuste e per 
Eiaranlim che siano installale 
n modo che possano assolve

re perfettamente lo scopo; chi 
ha già le cinture cominci, nel 
suo interesse, a utilizzarle re
golarmente. 

TRWSabelt I TRWSabeit 

Le cintura di ilcurtiit, oltre che oofriipoMMft i ta nonni di onnlo-
oaziont O H (li tncjmtt riprodotta ki »Jto r i p o n e , ilInWrfc tostala 

' * MiiTtrrfzldM aalte c 4 r ^ 
•deli mmi-nvpMiCn'mìltmmrifama man montani 
• toffltttunsrrle. Nel disagno i>Jr<*«tWPM'taMrarrnirmNimi 
Fili Panda, scorrettamantt o corrramtntt, una cintura raoolarmtnta 
onioiagita.. Nelli tato «opri II tiloto: la Fiat «500» et» può o non può 
martiri w cinturi. 

Il ciclomotori Garelli Urta 
carenato e, nella foto sotto il 
Molo, impartlcclar» della ricca 
strumentazioni. 

Interessanti 
soluzioni per 
un «tubone» 
ciclomotore 

In città e fiaori 
col Garèlli Urka 
Il nuovo ciclomotore della Garelli, la 
fabbrica lombarda con sede a Monti-
cello Brfanzs, si chiama Urka ed è 
prodotto in tre versioni: Urka Aria 
venduto a lire 2.530.000, Urka LC a 
lire 2.730.000 ed Urka LC Avviamen
to Elettrico a lire 2.980.000. Si tratta 
di una interessante interpretazione 

del «tubone», cioè di quel tipo di ci
clomotore il cui telaio è costituito da 
un tubo di grande diametro, con fun
zione anche di serbatoio, al quale 
vengono appesi il motore e tutto il 
resto Sul cruscotto ampia strumenta
zione con contagiri digitale e nume
rose spie 

UGO DALLO 
• i L'aspetto, moderno e 
sportivo, dell'Urica è gradevo
le ed elegante, specialmente 
nella colorazione nera. Gli usi 
che si possono fare dell'Uri» 
sono molteplici, la grande sel
la e le sofisticate sospensioni 
ne suggeriscono un utilizzo 
quotidiano come mezzo di 
trasporto, mentre il brillante 
motore e la carenatura sem
brano indicarne l'impiego co
me mezzo di svago. 

L'Urka è equipaggiato con 
un motore derivato dal collau
dato modello «Sabel» e dotato 
di tre marce. A seconda delle 
versioni, il raffeddamento del 
propulsore avviene tramite 
aria oppure liquido, con pom
pa e valvola elettrostatica. In 
questa più sofisticata versione 
è presente un radiatore in al
luminio, con vaso di espansio
ne. 

Altri elementi carattenzzan-
ti sono l'aspirazione lamella
re, Il pistone I J riporto in ni-
chel-slucio e l'accensione 
elettronica. SU!''ciclomotore 
con raffreddamento a liquido 
è possibile avere anche l'av
viamento elettrico. 

L'impianto di scarico pre
senta Il silenziatore aeparato 

dalla camera di espansione ed 
ambedue parzialmente nasco
sti dalla carenatura in plastica 
antiurto verniciata.' 

Per quanto riguarda la parte 
ciclistica - del telaio abbiamo 
già dettò * le sospensioni so
no a forcella telescopica e (or-
celione posteriore. Quest'ulti
mo comanda il meccanismo 
monoammortizzatore prò-
gresstvonSoff Leverà. Le ruote 
in lega leggera?» tremarne, so
no daJ 6" e quella anteriore è 
doja^a di treno a disco con 
pira» idraulica • doppio effet
to, 

L'ampia sella 4 rivestila In 
sky e nasconde, protetto da 
serratura, il bocchettone del 
serbatoio. Non mancano l'uti
le gancio appendteasco ed 
un portapacchi. 

Sul cruscotto Ironeggia la 
completa strumentazione, ar
ricchita da un contagiri digita
le e da numerose spie. 

Denotano, infine, la cura 
messa nella realizzazione dei 
particolari 4a"orenatum in 
plastica del manubrio e l'uni
ca chiave con funzione di In
terruzione circuito e blocca
sterzo. 

Una presenza c h e ha fatto mol to discutere 

Le Bluebird sbarcate in Italia 
giapponesi solo al 30 per cento 
Da due mesi, nonostante le polemiche provocate 
dall'annuncio della commercializzazione in Italia, . -
le Nissan Bluebird sono sul nostro mercato. GII fr/,t 
importatori sostengono che, essendo costruite in jT*-> 
Inghilterra, queste macchine sono giapponesi sol
tanto al trenta per cento. La linea delle Bluebird è 
un po' superata, salvo che per il coupé 200 SX, ma 
I prezzi appaiono molto interessanti. 

LODOVICO IASALU-j | 
j) lenì Quando è arrivata In Ita
li lia ha suscitato non poche pò-
U remiche e discussioni, eppure 
; la •Bluebird», bellino di ganv 
" ma medio-alta proposta con 
S carrozzeria a due otre volumi, 
k dal 5 novembre scorso è sul 
t nostro mercato ed a prezzi 
e davvero Interessanti. 
(j li colosso Nissan ha opera-
;. to cosi II suo sbarco, nel no-
.* atro Paese usando come testa 
*,-,*~di ponte la fabbrica inglese si-
4t''„ tuata a Sunderland dopo II tra
i l a monto dell'accordo con l'Alfa 
Ì'M JRomeo. al tempo della gestio-
Jf*4n« lai. «Prodotto europeo - ci 
i . ha garantito un responsabile 
> ' della casa - almeno al 70 per 
; cento delle sue componenti!. 
! La Bluebird si propone in 

* sei versioni' 1 6 LX a 4 e 5 
; -porte, 1.6 S LX a 4 porte, 1 8 
l '",TUrboOtla4porte,2 0SLXa 
5 ,4 porte ed infine 2 0 Diesel. 
.5 ' ' 'Mollo ncco, In rapporto al co
ri "Sto su strada, l'equipaggia-
I "mento di serie' la versione ba-
* se LX comprende infatti alza-
* cristalli elettrici anteriori e po

steriori, chiusura centralizzata 
I » delle portiere, vetri azzurrati, 
S , volante regolabile in altézza e 
| k predisposizione per radio e 
i h ; registratore stereo. 
I S * MI prestazioni, non esube-
W nn l l» causa dell elevato peso 
» C della vettura M u d i 1300 chi-
,*>- II), vanno dai 165 km/h con il 

;>•" motore 1600 con un consumo 
5 -di 8,4 litri per cento chilome-
f tri, al 19S l'ora della versione 
I turbo. 

Tutti I propulsori sono dei 
quattro cilindri In linea con al
bero a camme in testa, parti
colarmente affidabili, secon
do le dichiarazioni della Casa. 
, I prezzi partono dal 

Ì 

17.120.000 della 1600 base ai 
22 890 000 della Turbo 

Sebbene la «Bluebird* sia 
una vettura per certi versi stuz
zicante, non altrettanto si può 
dire della linea, classica ma 
un po' «datata», tanto che in 
Giappone ne è stata presenta* 
la già una nuova versione. Ma 
I responsabili della produzio
ne assicurano che l'attuale 
modello verrà prodotto cosi 
com'è in Eurppa, per almeno 
qualche anno. 

Ben diverso il discorso, sul 
piano del design, per quel che 
riguarda il coupé 200 SX, 
esposto all'ultimo Motor-
Show di Bolognaed in procin
to di entrare sul nostro merca
to ad un prezzo inferiore ai 40 
milioni di lire. 

Qui, chiaramente, slamo in 
un'altra fascia di prestazione. 
II nuovissimo motore a 4 cilin
dri di 1809 ce, con le imman
cabili 16 valvole e il turbo-in-
tercooler, fornisce una poten
za di 171 cavalli con una otti
ma coppia ed una velocità di 
punta di 225 km/h Bruciante 
l'accelerazione da 0 a 100 in 
soli7"3. 

Molto ricca, come sulla 
«Bluebird-, la dotazione di se
rie: 4 freni a disco con Abs, 
servosterzo rapportato alla ve
locità, cerchi in lega, alzacri
stalli elettrici, chiusura centra
lizzata. aria condizionata, pre
disposizione radio. 

In Europa la Nissan vanta il 
primo posto tra le marche 
giapponesi da ben )S anni. A 
livello mondiale figura come il 
quarto costruttore assoluto. 
La «Nissan Italia spa», nata nel 
gennaio '88, ha sede a Roma 
e conta già una rete di 120 
concessionari con 400 offici
ne autorizzate, 

La gamma delle Nissan importate in Italia, Dall'alto in basso: la 
Bluebird quattro porte, la Bluebird cinque porte e il coupé sportivo 200 
SX che sta per essere commercializzato sul nostro mercato a meno di 
40 milioni di lire. Tutti questi modelli si impongono per l'alto livello di 
equipaggiamento, tipico delle automobili giapponesi, - .v:, 

La piastre «di pietra» della Utobatterla realizzata dal rlmlnese Ferruccio Ferrari. Due di quatti accumuWorl 
sono stati montati su un «Mani che assiste le Pajero Mitsubishi della Parigi-Dakar. 

• M Sui libri di scuola abbiamo imparato a 
studiare anche tutte le scoperte fondamentali 
fatte dall'uomo, cioè da quei geni che jjrazle 
alle loro ncerche nel campo della medicina, 
della tecnologie della fisica hanno permesso 
ali umanità consistenti passi avanti La nostra 
pero non è più epoca di scoperte o meglio 
Queste, se vengono fatte, passano spesso nel-
1 indifferenza generale Un signore di Rimini 
però, rischia, grazie al suo intuito e alla sua 
costanza, di essere ricordato 

Esasperato dal fatto di ritrovare, dopo la 
stasi invernale, le batterie delle sue barene re-i 
polarmente esaurite, Ferruccio Ferrari decise 
ir fatti di iniziare una sene di ricerche che po
nessero per sempre fine al problema 

Titolare di un laboratorio di elettrochimica a 
Cattolica ed appassionato, sin da ragazzino, 
nel ricercare intrugli e sostanze particolari, 
Ferrari si mise al lavoro Dopo tre anni i suoi 
espenmenti si sono conclusi positivamente 
con quella che qualcuno ha già definito la 
•scoperta del secolo» nel campo degli accu
mulatori 

Questo schivo romagnolo sarebbe di fatto 
riuscito ad eliminare il punto debole degli ac
cumulatori al piombo (almeno questo è stato 
sostenuto nella conferenza tenutasi recente
mente a Rimini), eliminando così la friabilità 
delle piastre positive che a seguito di forti sol
lecitazioni elettriche si disgregano, mettendo 
allo scoperto le griglie dì piombo, soggette ad 
ossidazione e quindi a distruzione. 

Come ha fatto? Purtroppo la risposta, alme
no nella sua interezza, non la si può dare, in 
quanto è coperta da segreto industriale. Pos
siamo solo dire che è sfata eseguita una «pie
trificazione» degli anodi attraverso la creazio
ne di agganci intermolecolari, realizzati in op
portune condizioni elettriche, banche e tecni
che. Da qui il nome dato a questo nuovo accu
mulatore: Litobatteria, cioè appunto batteria di 
pietra, dal greco Litos. 

La «Water&Fire» di Riminì, una società che 

ha sempre cercato di «sponsorizzarci iniziative 
del genere; ha pensato bene dì sfruttare questa 
scoperta, che, se davvero affidabile come so
stengono i suoi promotori, scombussolerà ra
dicalmente 1 attuate panorama industriate ed 
economico del settore. Tanto più che già sii) 
da ora viene fornita una garanzia di Canni, 
sostenendo inoltre l'indistruttibilità del conge
gno. 

Ora, il dottor Soatti. titolare della WaterAR-
re. Ferruccio Ferrari, inventore'e l'ingegner 
Biella, esperto di elettrochimica, daranno II via 
al programma commerciale. Che risulta abba
stanza singolare, dato che questa batteria non 
verrà prodotta nella sua interezza a Rimini. 
Nella città romagnola verrà soltanto operato il 
•trattaménto» sugli accumulatori delle varie 
case mondiali che saranno interessate alla sco
perta. 

Industrie ed enti nazionali e stranieri hanno 
già mostrato il tòro Interesse. Tra questU'Enea, 
Tiri, U Ramm, la Scaini, la Minmet Financy 
Company, di Losanna, nonostante il rigoroso 
riserbo di Ferrari è compagnia. Persino "ospe
dale di Bolzano la vorrebbe impiegare nelle 
sale operatorie, data la grande affidabilità pro
messa, preziosa quando venga improvvisa
mente a mancare I energia elettrica. 

Inutile sottolineare che proprio l'auto elettri
ca, ora allo stadio di prototipo con mille pro
blemi per via dell'elevato consumo e del lungo 
tempo dì ricarica, potrebbe beneficiare dei 
vantaggi dati dalla Ltobatteria. 1 tempi di rica
rica, grazie alla maggiore resistenza, si accor
cerebbero di molto. 

. Naturalmente non manca il risvolto agonisti
co. Alcuni sportivi riminesi a bordo di lo fuori
strada stanno effettuando un raid di sedicimila 
chilometri in Africa servendosi della Litobatte
ria. Proprio con questo tipo di mezzo Ferruc
cio Ferrari ha potuto constatare l'efficacia del
la sua scoperta. Smontando la batteria «tratta
ta» (con una potenza di soli 40 amperora), 
dopo un anno e mezzo l'ha trovata come nuo
va. Al futuro la conferma della bontà della 
Tscoperta, OLB. 

Per la Guida t^r™ 
Michelin * *^ 
il «Cambio» 
al terzo posto 
t a l La più classica delle guide lunstiche, la .Michelin ros
sa», è regolarmente comparsa nelle edicole e nelle librerie 
nella edizione dedicata all'Italia La«Michelin-ltaiia-1989» 
elenca m 708 pagine 4 500 alberghi e 3 300 nstoranti sele
zionali in 2 200 località italiane Costa 27 mila lire Tra le 
tante variazioni di giudizio ha suscitato sorpresa il passag
gio del «Cambio, dal secondo al terzo posto tra i ristorand 
torinesi, 

Poco più 
di 12 milioni 
per la Malaga 
«Touring» 

• • La Bepi Koelliker ha messo in vendita una nuova ver 
sione delia Seal Malaga. Si tratta della «Touring» (nello 
/brocche amplia verso il basso la gamma di questo model
lo spagnolo II suo prezzo (12 415 000 lire «chiavi In ma
no» per la versione con motore benzina di I 2 litri e 
12 976 000 lire per la versione Diesel) rende la «Touring, 
particolarmente interessante. Costa, infatti, rispettivamen
te, 655 000 lire e 630 000 lire meno della versione «GL». Le 
•Tounng» si riconosce all'esterno per uno spoller posterio
re che ne migliora l'aerodinamica e per il logo stilizzato 
tulle fiancate. I coprimozzo sono bianchi o grigi per Into
narli con I sei colori di carrozzeria. Ali interno tappezzeria 
«ringiovanita», comandi delle «sicure» porte semplificati, 
aggiunta di due tasche portadocumenti alle portiere ante-
noti 

Nuova serie 
speciale 
della 309 
Peugeot 
• a i A line anno la Peugeot ha avviato la commercializza
zione di una nuova sene speciale della 309 SI tratta della 
309 Look Diesel, dotata del collaudato motore a gasolio di 
1769 ce da 60 Cv II lancio della Look Diesel (nella loto) 
segue quello, avvenuto a settembre, della Look a benzina, 
Colore base II bianco beige e, in opzione con sovrapprez
zo di 345 000 lire, due colori metallizzati, Il prezzo delle 
309 Look Diesel è di 14.800.000 lire (Iva inclusa, I. e ) . 

F R M K Ò M M N n ~ 

L'adeguamento 
del risarcimento 

M 11 Tribunale civile di Ro
ma, con sentenza del 6 aiu-
9no 1988 n. 7996 Cene desi-

ero segnalare ai nostri lettori 
ed a quanti si occupano della 
materia), ha ritenuto che le 
conseguenze delta sentenza 
della Corte Costituzionale 18 
dicembre 1987. n 560, con la 

Siale è stata dichiarata la ille-
ttimità costituzionale del pn-

mo comma dell'art 21 della 
legge n 990 del 1969, si appli
cano a tutti i sinistri venficattsl 
e tuttora non liquidati secon
do la intepretazione più avanti 
Indicata. 

La norma dichiarata inco
stituzionale stabiliva che l'in
tervento del Fondo di Garan
zia per danni subiti ad opera 
di veicoli non identificati era 
limitato a 15 milioni di lire per 
ogni persona sinistrata, nel li
mile di 25 milioni per sinistro 
Con la suddetta sentenza n 
560 la Corte Costituzionale ha 
ribadito la natura nsarcttona e 
non Indennitaria del Fondo di 
Garanzia, anche per la parte 
riguardante I danni causati da 
veicoli rimasti sconosciuti ed 
ha argomentato in conse
guenza che, avendo II legisla
tore fatto coincidere tali mas
simali con quelli minimi di 
legge al momento della intro
duzione della assicurazione 
obbligatona, ha dimostrato in 
concreto di voler ancorare 
l'intervento del Fondo di Ga
ranzia al valon fissati per (ale 
assicurazione obbligatoria 

Aver lasciato invariato tale 
massimale, mentre con sue-
cessvi provvedimenti ler alati

vi venivano elevati gli albi 
massimali, ha dimostrato dM 
il legislatore ha commetto 
«una disattenta estranlaiiOM 
della mens «già della ratio 
palese della originaria dispo
sizione del 1969»; inoltre II 
meccanismo della alimenta
zione del Fondo con contri
buzioni percentuali sui premi 
incassati ha consentito al ron
do stesso un Incasso maggio
re, che non giustifica il minti* 
nimento delroriginario mai»-
male di L 15 milioni, 

Da tale dichiarazione di In
costituzionalità deriva che la 
predetta norma al senti del-
• art 30,3* comma della l e t i * 
n 87 del 1953, cessa di avere 
efficacia dal giorno successi-
vo alla pubblicazione della 
sentenza Poiché, pero, è ve
nuto a determinarsi un vuoto 
legislativo, non avendo anco
ra il Parlamento legiferato In 
proposito, il Tribunale di Ro
ma ha ritenuto di far ricorso al 
mezzi interpretativi prevftrl 
dall'art, 12, secondo comma 
delle preleggl stabilendo «era 
fino all'auspicato Intervento 
del legislatore, anche nel e t t o 
previsto dall'art 19, l e t t i ) 
(danno cagionato da veicolo 
non identificato), il danno 
debba essere nsarcito nel li
miti indicati dal terzo comma 
dell art 21, legge citata, e 
cioè nei limiti dei massimi vi-
genti per l'assicurazione OD-

ligatorta, all'epoca del fatto». 
Sentenza importante e cor

retta che supplisce aU'inspie* 
flabile vuoto legislativo tuttora 
n atto, malgrado sia passato 

Un anno dalla sentenza della 
Corte Costituzionale 

BREVISSIME 
Centomila lire di risarcimento. Il signor Raffaele Fratangelo, 

utilizzatore delia tessera Vìacard, ha chiesto 100 mila lire di 
indennizzo alla Società Autostrade. Lo considera un rlsarci-

Seni! 

mento dei tempo perduto per evitare di trovarsi abbonato, 
suo malgrado, alla rivista «Viaggiando in autostrada». Il ti
mor Fratangelo si e rivolto anche alla polizia, 
intana flessibile. Nel più moderno stabilimento della 

BMW, quello di Ratisbona, è statò introdotto l'-orario flessì
bile.. In reaitasi potrebbe parlate dì -settimana flessìbile.. In 
praticarOgni operaio lavora nove orevper quattro giornale 
settimana a scalare. Sembrano tutti soddisfatti e in particola
re lo sono I pendolari. 

Motorttella anticipata. L'annuncio che a Genova si sarebbe 
svolta una nuova rassegna motoristica denominata Molorita-
lla sembra abbia molto interessato le aziende del settore. Lo 
comunica la Fiera di Genova, precisando che la manifesta
zione sari anticipata da maggio ad aprile. 

La «Moto dell'anno». La Honda Africa Twin èstata eletta «Moto 
dell'anno 1988» dai lettori della rivista «La Moto» e da una 
giuria specializzata. 11 titolo dì «Moto junior 1988» è andito 
alla Aprìlia AF 1 Sintesi. 

Vanno bene I vetri colorati. Il commissario della Cee Cari-
Heinz Narjes, in risposta ad un'interrogazione, ha assicurato 
che i vetri colorali o atermici utilizzati per le auto non rap
presentano un pericolo durante la guida. Secondo una diret
tiva comunitaria del 1977 è sufficiente che la loro trasparen
za non sia Inferiore al 70 per cento. 

Importazioni parallele. Oltre quello ufficiale, e andato bene 
nel 1988 in Italia anche il mercato delle «importazioniparal
lele.. Dalle 80 mila auto del 1987 si è passati alle 85 mila 
dell'anno scorso. Ne hanno fatto le spese, in particolare, le 
importazioni ufficiali delle Mercedes. Quasi la metà delie 
Mercedes vendute in Italia non sono infatti passate attraver
so la società direttamente collegata con la Casa tedesca, 
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